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PEDRENGO STASERA INCONTRO PER IL PERCORSO GIUBILARE

Sostegno spirituale e solidarietà
I Cappellani militari nella storia

a storia militare ha
sempre segnalato la
presenza religiosaper
le Forze Armate, per

dare conforto e assistenza spi-
rituale. Per conoscere meglio
questaparticolare realtà, la se-
zione di Bergamo dell'Associa-
zione nazionale alpini, con il Co-
mune di Pedrengo e il locale
Gruppo alpini, organizzaper oggi,
alle 20.30, nella sala polivalente
Vincenzo Signori, un incontro dal
titolo «I Cappellani militari nella
storia e nel presente», nell'ambito

L'incontro è nella sala Signori

del percorso del Giubileo 2025.
Interverranno, in qualità di rela-
tori, don Lorenzo Cottali (Co-
mando provinciale Carabinieri
Brescia), don Marco Bresciani (6°
Stormo, Ghedi-Brescia), don Ce-
sare Galbiati (Brigata di Supporto
a Nrdc, Solbiate Olona-Varese),
don Maurizio Ferri (Accademia
della Guardia di Finanza di Berga-
mo). Oggi l'assistenza spirituale
è affidata a circa 200 Cappellani
cattolici, arruolati nelle ForzeAr-
mate e guidati dall'Arcivescovo
ordinario militare Santo Marcia-

nò, nominato in accordo tra Santa
Sede e il Governo, che esercita la
giurisdizione su tutti i militari
d'Italia e viene assistito da unvi-
cario generale e da due ispettori,
la cui sede si trova a Roma, in Lar-
go Magnanapoli.

Saràl'occasione per conoscere
i loro compiti: seguire i soldati,
adattarsi alle loro condizioni e
partecipare alle loro missioni in
territorio nazionale e internazio-
nale; contribuire attivamente al
mantenimento di un clima sereno
e solidale, animare i momenti di

fraternità e di comunione, cele-
brando le ricorrenze e le funzioni
religiose. L'incontro sarà anche
un momento di ricordo dei grandi
cappellani militari alpini dellano-
stra storia: dal Beato don Carlo
Gnocchi, che sopravvisse miraco-
losamente allabattagliadi Niko-
lajewka a padre Giovanni Brevi,
di Bagnatica, medaglia d'oro al Va-
lore militare, Cappellano militare
capo della Guardia di Finanza,
prigioniero nei lager sovietici, dal
1942 al 1954.
Ti. Pia.

U Comune La detto sulla Cer
«Così ora si guarda al finurv. 

nº«~wva'lresaat
~ry .ú

11111111MilliáJ

..ea~,mee' aBmvow

1
Pagina

Foglio

14-03-2025
23

www.ecostampa.it



.

«Giulia ha vissuto la malattia
con grande consapevolezza»
Bonate Sotto

Chiesa di San Giorgio
gremita a Bonate Sotto per
ascoltare la toccante testimo-
nianza dei genitori di Giulia
Gabrieli, Antonio Gabrieli e
Sara Lecchi. Dalla viva voce dei
genitori e da un filmato di mez-
zora si è potuto conoscere più
da vicino questa ragazza che vi-
veva la sua vita normale e que-
sto l'aveva scritto: «Ho tanta
voglia di divertirmi, di uscire
con le mie amiche, fare shop-
ping, ballare, ricominciare la
scuola: insomma, vivere!».
Ma il 10 agosto 2009 si accor-

ge di un sintomo che poi rivele-
rà una terribile diagnosi: un
sarcoma tra i più aggressivi.
Una malattia che ha affrontato
con coraggio, trasformando i
suoi due anni di malattia in un
inno alla vita, in un crescendo
spirituale che l'ha portata a
dialogare con la sua morte, av-
venuta la sera del 19 agosto
2011 a casa sua, nel quartiere di
San Tomaso de' Calvi, a Berga-
mo.

«Lei ci ha preso per mano
durante questi due anni dicen-
doci che con la morte non tutto
è finito: adesso viene il bello -
ha raccontato papà Antonio. -
Ha accolto la malattia e vissuto
quel soffio di vita con grande

L'incontro con i genitori di Giulia Gabrieli che si è svolto a Bonate Sotto

consapevolezza. L'incontro
poi con la storia di Chiara Ba-
dano, morta nel 1990 a 18 anni
per tumore osseo, è stato prov-
videnziale perché ha deciso di
seguirla dicendo che la malat-
tia l'avrebbe avvicinata di più a
Dio». Mamma Sara Lecchi ha
ricordato molti altri fatti e tra
questi l'impegno a portare la
sua testimonianza ai giovani.
«Eravamo andati a Padova a fa-
re la chemioterapia e, per pro-
blemi in ospedale, siamo rien-
trati a Bergamo in ritardo. Ave-
va alle 16,30 l'incontro al Semi-
narino e, nonostante la stan-
chezza, non ha voluto mancare
a questo appuntamento e così è

avvenuto anche in altri casi du-
rante i quali le cure per la sua
malattia erano dure. Si sentiva
uno strumento nelle mani del
Signore». La videointervista
girata il 14 giugno 2011, due
mesi prima della sua morte, dal
giornalista Fabio Finazzi @re-
sente con i genitori), ha messo
in luce chi era Giulia attraverso
dieci domande. Ha inoltre illu-
strato alcuni progetti che l'as-
sociazione porta avanti. L'ini-
ziativa è stata organizzata dal
gruppo Alpini di Bonate Sotto
che ha donato un contributo
all'associazione «Con Giulia»
per i tanti progetti in atto.
Angelo Monzani
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Unità d'Italia
A Mapello
il «Tricolore
nelle scuole»
Domani

L'anniversario del-
l'Unità d'Italia è una ricorrenza
che cade i117 marzo e che cele-
bra la nascita dello Stato italia-
no. AMapello domani si celebra
con gli alunni delle scuole la
Giornata dell'unità nazionale,
della Costituzione, dell'inno e
dellabandiera. Lamanifestazio-
ne «Tricolore nelle scuole», or-
ganizzata dal gruppo Alpini di
Mapello,Ambivere ePrezzate in
collaborazione con l'ammini-
strazione, l'Istituto comprensi-
vo di Mapello e l'associazione
Artiglieri d'Italia sezione di Ma-
pello, si svolgerà nel campus del-
la scuola media. Il programma
prevede: alle 9,45 ritrovo al cam-
pus; alle 10 alzabandiera, inno e
onore allabandiera, discorso del
sindaco Alessandra Locatelli; si
prosegue con la lettura dei pen-
sieri dei ragazzi della 5' primaria
e della scuola secondaria di pri-
mo grado. Alle 10,30, conferenza
nell'aula magna della scuola con
gli studenti della 3a media e la
partecipazione dai rappresen-
tanti dell'Aria sulle origini del
Tricolore, inno nazionale, storia
degli Alpini. La manifestazione
terminerà alle 11,45.
LT.
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Danilo Dolcini mentre ripercorre in un viaggio la campagna di Russia

CLUSONE
La campagna di Russia
Storia di una
ANDREA TAIETTI

neventoperricordare
e farconoscere latragi-
ca esperienza vissuta
dagliitalianidurantela
Seconda GuerraMon-
diale.Clusone siprepa-

ra aospitare una seratadi approfon-
dimento sullacampagnadiRussia,
uno degli episodi più drammatici
vissuti dai soldati italiani durante
la Seconda Guerra Mondiale.
L'evento, organizzatodallAssocia-
zione Culturale «Sulle orme della
Storia» con il patrocinio della Città
di Clusone, si terrà oggi alle ore 16
presso la SalaLegrenzi (ingresso da
Vicolo Caio). Relatore della serata
saràDaniloDolcini, studiosoe ap-
passionato del tema, fondatore del
sito «Un italiano in Russia». Dal
2011 al 2020, Dolcini ha compiuto
seiviaggi inRussia, ripercorrendo

i luoghi della ritirata dell'ARMIRe
documentandolamemoriadiquel-
latragedia. «Non sono uno storico,
ma ho sempre avuto un fortissimo
interesse perla Campagna di Rus-
sia», racconta. «Non ho avuto pa-
renti coinvolti nella Second a Guer-
ra Mondiale, ma ho voluto appro-
fondire questavicendaconviaggie
studi personali». Negli anni, Dolcini
ha visitato più volte i luoghi teatro
delladrammaticaritirata, portando
avanti un progetto di ricerca e docu-
mentazione. «Ho fatto sei viaggi
sulle orme dei nostri soldati, non
solo degli Alpini ma di tutti coloro
che parteciparono alla Campagna
di Russia», spiega. «Tre di questi
viaggi li ho svolti d'inverno, riper-
correndo lo stesso periodo dell'an-
no e la stes s atratta del ripiegamen-
to della Divisione Tridentina, dal
fiume Don fino a Nikol aj ewka. Il 26

gennaio sono arrivato a Niko-
lajewka, proprio nel giorno anni-
versario della battaglia». Durante
la serata, Dolcini proporràunadop-
piaprospettiva: daunlatoilconte-
sto storico, necessario per com-
prendere le dinamiche del conflitto,
dall'altro il racconto della sua e spe-
rienzapersonale nei luoghi della ri-
tirata. «Laprimaparte dellaconfe-
renzaè dedicata allacontestualiz-
zazione storica, conriferimenti agli
eventi che hanno avuto unimpatto
significativo per gli italiani», spiega
Dolcini. «Laseconda, invece, è più
esperienziale: racconto imieiviag-
gi, come ho individuato le località
davisitare, le fotografie, i momenti
particolari vissuti lungo il percor-
so». Una narrazione arricchita da
immagini e cartine per rendere an-
corapiùvivido ilracconto. L'ingres-
so è libero e aperto a tutti.
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L'omaggio alle vittime del Covid
Cerimonie dalle Valli alla Bassa
uaaw Si è rinnovato anche
quest'anno, nonostante il meteo
inclemente, l'appuntamento
sulla cima del Cereto in memo-
ria della vittime del Covid. La
montagna che sovrasta il terri-
torio di Nembro è stata scelta
come luogo di ritrovo per un
momento di preghiera e ricordo
perché proprio qui è stata posta
da un anonimo una croce, rivol-
ta verso il paese.

Ieri mattina alle 9,30 una cin-
quantina di persone si è ritrova-
ta sulla vetta, dove sono stati
pronunciati i nomi delle 188
persone che nella primavera del
2020 hanno perso lavita aNem-
bro. Poche parole, ma un silen-
zio carico di commozione ha da-
to valore anche quest'anno il ri-
cordo. Insieme al collaboratore
pastorale di Nembro don Sergio
Gamberoni, erano presenti il
sindaco Gianfranco Ravasio, la
vice sindaca Sara Bergamelli,
l'assessore Francesco Brusamo-
lino, l'ex sindaco Claudio Can-
celli (che era primo cittadino di
Nembro proprio durante la
pandemia) e l'assessore regio-
nale Paolo Franco. Non sono
mancati i rappresentanti di as-

sociazioni e gruppi del paese,
come Alpini, Avis, Aido, Scout,
Cai, Gan, artiglierie Protezione
civile.
Un secondo momento di

commemorazione dei nembre-
si morti di Covid si terrà martedì
(Giornata nazionale dedicata
alle vittime della pandemia) alle
20,30, con la Messa in plebana
seguita dalla fiaccolata al me-
moriale. Nell'omelia durante la
Messa di ieri in memoria delle
vittime di Covid-19 delle par-
rocchie di Clusone e Fiorine
l'arciprete monsignor Giuliano
Borlini, che ha concelebrato con
i sacerdoti clusonesi, ha invitato
i presenti a essere «Portatori di
luce e speranza, anche oggi. Con
un abbraccio, un sorriso, un
semplice gesto doniamo luce e
speranza agli altri. Ne abbiamo
bisogno tutti». Gremita labasili-
ca di Clusone dove è stata cele-
brata la Messa, presenti anche
autorità civili e militari e asso-
ciazioni del territorio. Al termi-
ne della celebrazione la testi-
monianza anche di un'operatri-
ce della Fondazione Sant'An-
drea che ha ricordato quei mesi
buie difficili, quando le Rsa sono

La commemorazione sul Cereto, sopra Nembro

state travolte da tantissime per- Giornata per le vittime del Co-
dite. Anche al cimitero di Mon-
tello e Costa di Mezzate (è un
unico cimitero) ieri si è svolta
una cerimonia per non dimenti-
care tutte le vittime del Covid.
Le due amministrazioni comu-
nali, le associazioni insieme a
numerosi rappresentanti delle
due comunità, si sono unite in
un momento di preghiera e rac-
coglimento. Dopo la Messa con i
due parroci, don Domenico Lo-
catelli (Montello) e don Fabio
Trapletti (Costa di Mezzate), è
stata appoggiata una composi-
zione floreale al monumento in
memoria delle vittime del Co-
vid. Durante la cerimonia è sta-
to ricordato Diego Bianco, soc-
corritore del 118 e responsabile
della Protezione civile di Mon-
tello e Costa di Mezzate, ucciso
dal Coronavirus a marzo 2020.
AMozzanica oggi il Comune

inaugurerà una targa comme-
morativa al cimitero. L'appun-
tamento è per le 11,15, dopo la
Messa delle 10 che sarà celebra-
ta in chiesa parrocchiale in suf-
fragio delle vittime della pande-
mia. Il Comune di Berzo San
Fermo, invece, celebrerà la

vid con due iniziative distinte
ma legate a doppio filo: «Per non
dimenticare, per non dimenti-
carli». Martedì dalle 20,30 la
chiesa parrocchiale dei Santi
Rustico e Fermo ospiterà una
serata musicale in ricordo «dei
cari scomparsi». A esibirsi sarà
la piccola orchestra «Venti
d'opera». Sabato 22 marzo, poi,
sempre nella chiesa parrocchia-
le, alle 15 verrà celebrata una
Messa solenne di suffragio ani-
mata dalla corale Santa Cecilia.
Al termine della Messa, una
processione si dipanerà fino al
vicino cimitero per l'omaggio ai
concittadini scomparsi nel peri-
odo della pandemia. I promoto-
ri di questo secondo momento
di memoria sono il Comune di
Berzo e il gruppo Alpini di Bor-
gounito, con la collaborazione
della parrocchia. Nella chiesa
parrocchiale di Brignano d'Ad-
da è in programma alle 20,45 il
concerto «Requiem KV 626» di
Mozart, organizzato dal Sorop-
timist Club Treviglio Bassa Ber-
gamasca e da Luciana Carmina-
ti, vedova dell'ex sindaco Valerio
Moro vittima di Covid. Aesibirsi
la Schola Cantorum di Calcio e
Cividate al Piano.
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La pandemia 5 armi fa
«Azzano non dimentica»
Le commemorazioni

  Azzano ricorda tutte le
vittime del Covid. Oggi alle 17, al
Parco degli alpini di via della Pa-
ce, è in programma la cerimonia
con accompagnamento musica-
le della Banda alpina. A seguire,
la Messa alle 18 nella chiesa par-
rocchiale. «Azzano San Paolo ri-
corda le proprie vittime della
pandemia anche quest'anno, a
cinque anni di distanza dai tragi-
ci momenti - ha sottolineato il

sindaco Sergio Suardi -. Abbia-
mo organizzato, insieme agli al-
pini e alla parrocchia, una ceri-
monia di commemorazione che
inizierà davanti al monumento
nel parco degli Alpini e che si
concluderà con la Messa, con
l'intento di mantenere viva la
memoria di tutte le persone
scomparse in quel drammatico
periodo e per ricordare lo sforzo
collettivo fatto da istituzioni e
associazionismo».
Alessandro atlete

Nirnla, Ilrieono vice nella solidarietà „
In Indio un pozzo uin a 200 Famiglie

IENE
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«Tricolore
nelle scuole»
L'oma j o
di 400 studenti

Un momento dell'iniziativa

Mapello

Oltre 400 studenti
dell'Istituto comprensivo di
Mapello hanno partecipato ieri
alla manifestazione «Tricolore
nelle scuole», organizzata dagli
Alpini, dal Comune e dai do-
centi. La cerimonia si è aperta
con l'alzabandiera sulle note
dell'inno di Mameli. Gli stu-
denti hanno poi deposto una
corona tricolore, accompagna-
ta da alcune letture. «L'auspicio
è che voi ragazzi possiate co-
struire un Paese e un'Europa
migliori», ha detto il sindaco
Alessandra Locatelli. Presente
la dirigente scolastica Maria-
grazia Chillemi e i rappresen-
tanti dei gruppi alpini: Fabrizio
Locatelli capogruppo di Mapel-
lo, Luigi Frigeni coordinatore
della zona 4, Giampietro Perico
capogruppo di Ambivere, Ro-
berto Sangalli per il gruppo di
Prezzate, Vito Remondini pre-
sidente degli Artiglieri d'Italia
- Mapello e Gaspare Beretta re-
latore per la sezione Bergamo
per la giornata del tricolore.
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Tra silenzi e rintocchi
«Non dimentichiamo»
Valle Seriana. A Nembro 188 lumini portati davanti al Memoriale
Alzano riunita attorno alla fontana, riaccesa. Ad Albino poesie e ricordi
MATTEO MOSCONI
mamma Alzano, Albino, Nem-
bo. Ricordando i drammatici
primi giorni della pandemia, il
pensiero - non solo dei berga-
maschi - corre subito ai centri
principali della Bassa Valle Se-
riana, a ciò che per primi si tro-
varono ad affrontare.

«Siamo qui per non dimen-
ticare, perché c'è un prima e
un dopo pandemia. Si diceva
che ne saremmo usciti miglio-
ri, così forse non è stato. Cer-
chiamo di farlo d'ora in poi, ri-
cordando». Così il sindaco di
Albino Daniele Esposito ha
aperto ieri mattina le comme-
morazioni delle vittime del
Covid-19. Autorità e cittadini
si sono riuniti alla stele posta
dinnanzi al palazzo comunale
nel 2023, in memoria di chi
non ce l'ha fatta. Insieme al
sindaco (che ha ricordato an-
che Marco Belotti, dipendente
comunale scomparso in pan-

demia), c'erano gli assessori -
tra cui il vice Fabio Terzi, pri-
mo cittadino all'epoca dei fatti
-, i consiglieri, i gruppi di pro-
tezione civile Anae Gevs, le se-
zioni locali degli Alpini, alcune
scuole e associazioni. Silvia
Zanoni, della biblioteca, ha ri-
cordato l'impegno dei dipen-
denti comunali durante quei
mesi. Ulteriori squarci di quel-
la nuova realtà (dall'imparare
parole come «lockdown», al
suono delle ambulanze), li
hanno dati il poeta Amadio
Bertocchi, con un testo in ber-
gamasco, e il consigliere Lo-
renzo Bertacchi. La benedi-
zione finale è stata impartita
dal parroco di Albino don Giu-
seppe Locatelli.
Ad Alzano alle 20 ci si è dati

appuntamento in Piazza Ita-
lia. Dopo l'introduzione del
sindaco Camillo Bertocchi e
l'Inno d'Italia, non ci sono sta-
ti discorsi, ma un religioso si-
lenzio, insieme al rintocco del-

In silenzio attorno alla Fontana della Comunità ad Alzano AGAllI

le campane della Basilica di
San Martino. Tanti cittadini e
volontari delle associazioni
hanno contemplato la riac-
censione della Fontana della
Comunità, connotata dalla
scultura di Franco Travi (pre-
sente) che in allegoria rappre-
senta le tre generazioni colpi-
te dal virus. «Quello che erava-
mo l'uno per l'altro, lo siamo
ancora - è stata la chiusura in
poesia letta da un bambino -.
Non cambiare tono di voce
quando pronunci il mio nome,
continua a ridere di ciò che ci
faceva ridere». Dopo la bene-
dizione del parroco don Filip-
po Tomaselli, si è svolto un ul-
timo momento di preghiera al
parco Montecchio.
A concludere la giornata, la

cerimonia di Nembro: prima
la Messa nella Chiesa arcipre-
sbiterale plebana, poi la fiac-
colata fino al Memoriale nel-
l'Oasi Saletti, dove attendeva
la banda musicale.

Il corteo, in totale silenzio,
era costellato da fiaccole e da
188 lumini, uno per ognuna
delle vittime tra il 23 febbraio
e il 30 aprile 2020. Al Memo-
riale, ciascun parente ha pog-
giato il lumino sotto il nome
del caro scomparso.

«C'è chi ha perso un papà,
una mamma, un compagno,
nel giro di pochi giorni - ha
esordito il sindaco Gianfranco
Ravasio -. Per loro la vita dopo
la pandemia è davvero cam-
biata». «Ricordiamoci dell'af-
fetto di chi non c'è più per co-
struire un mondo migliore»,
ha aggiunto Sara Camozzi, del
consiglio comunale dei ragaz-
zi. «Occorre - aveva detto nel-
l'omelia il prevosto don Anto-
nio Guarnieri - fare memoria
di quelle terribili giornate, do-
ve sofferenza e morte sembra-
vano padrone delle nostre vi-
te. In quei momenti abbiamo
però sperimentato altruismo,
disponibilità e servizio».

La commemorazione alla stele di Albino
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La chiesa plebana di Nembro
gremita per la Messa in
ricordo delle vittime della
pandemia, celebrata ieri sera
FOTO SERGIO AGAllI -,

La fiaccolata di Clusone

I lumini al Memoriale di Nembro i AZZI
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Alpini e Covid
Domani sera
il film che narra
dell'ospedale
Pontirolo Nuovo

Nel ricordo delle vit-
time del Covid di cinque anni
fa, il gruppo Alpini di Pontiro-
lo Nuovo organizza per doma-
ni una serata culturale dedica-
ta alla straordinaria impresa
di Alpini, artigiani, operai e
imprenditori locali per realiz-
zare l'ospedale all'interno dei
locali della Fiera di Bergamo
per fronteggiare la pandemia
da Covid-19.
L'appuntamento è per le

20,45, nella sala consigliare
del municipio (in via Papa
Giovanni XXIII), dove sarà
proiettato gratuitamente il
film «Le 7 Giornate di Berga-
mo: il miracolo dell'ospedale
degli Alpini». Saranno presen-
ti il sindaco Erika Bertocchi, il
responsabile della Sanità Al-
pina Sergio Rizzini. Modera il
giornalista de L'Eco di Berga-
mo Fabio Conti. Interverran-
no tra gli altri il capogruppo al-
pino Franco Bertocchi, l'ex
sindaco Gigliola Breviario
(che guidava il comune duran-
te la pandemia), il luogote-
nente Federico Turchi, co-
mandante dei carabinieri di
Fara d'Adda e referenti della
protezione civile della zona.
Non mancheranno testimo-
nianze locali di quel periodo di
cinque anni fa. L'ingresso è li-
bero, prenotando su What-
sapp al numero 3393793146.
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Valichi alpini a rischio
paralisi: la logistica
mette pressione all'Ue
Bruxelles.Audizione di Confindustria con la relazione
del bergamasco Damiano Frosi:«Il Monte Bianco rischia
11 miliardi di perdite, il Brennero 1,8 miliardi in 5 anni»
BRUNO BONASSI

La connettività dei va-
lichi alpini torna al centro del di-
battito europeo. L'incontro
«Bridging the Alps: overcoming
barriers and advancing sustai-
nable connectivity in Europe»,
organizzato da Confindustria in
collaborazione con il Mouve-
ment des Entreprises de France
(Medef), si è tenuto ieri al Parla-
mento europeo a Bruxelles per
affrontare le criticità logistiche
che limitano il commercio e la
competitività delle imprese ita-
liane ed europee. La relazione
principale è stata tenuta dalber-
gamasco Damiano Frosi, diret-
tore dell'Osservatorio Contract
Logistics «Gino Marchet» del
Politecnico di Milano ed esperto
di Confindustria per la logistica.
Settore quest'ultimo che rap-
presenta oltre i19% del Pil euro-
peo e che coinvolge più di 13 mi-
lioni di lavoratori. L'export vale
6.700 miliardi di euro, il 40% del
Pil europeo, e il 62% delle espor-
tazioni Ue sono dirette verso al-
tri Stati membri. Per l'Italia, il
commercio con il resto d'Euro-
pa ammonta a circa 750 miliardi
di euro, con 1'83% delle merci
trasportate via terra attraverso i
valichi alpini. Tuttavia, le infra-
strutture esistenti mostrano se-
gni di criticità. «Restrizioni,
chiusure e rallentamenti nei
princip alivalichi - ha evidenzia-
to Frosi - costituiscono un
danno importante. Pensiamo ai
due casi più importanti dal pun-
to di vista del flusso di merci: il
Traforo del Monte Bianco sarà
soggetto a chiusure per lavori di

manutenzione per circa tre me-
si l'anno nei prossimi 18 anni,
con un danno economico stima-
to di 11 miliardi di euro per l'Ita-
lia.Il Passo delBrennero,invece,
soffre di restrizioni regolamen-
tari che negli ultimi cinque anni
hanno causato perdite di 1,8 mi-
liardi di euro per le imprese ita-
liane». Il settore logistico sta af-
frontando una fase di grandi tra-
sformazioni. «Secondo una re-
cente indagine - ha detto Frosi
- su 800 multinazionali, il 65%
delle aziende ritiene la logistica
leva strategica fondamentale,
con il 23% che ha avviato un pro-
cesso di "reshoring" perriporta-
re parte della produzione in Eu-
ropa o in territori più vicini. Allo
stesso tempo, le imprese forni-
trici di servizi logistici si trovano
in difficoltà a causa dell'aumen-
to dei costi: il prezzo del lavoro è
cresciuto per carenza di mano-
dopera, i canoni di locazione di
immobili logistici sono in co-
stante aumento e i costi energe-
tici, seppur stabilizzati rispetto
ai picchi 2021-2022, restano più
elevati rispetto al passato».

L'intervento di Frosi ha mes-
so in evidenza la necessità di un
impegno concreto delle istitu-
zioni europee per migliorare la
rete logistica alpina. Tra le pro-
poste avanzate: investimenti in-
frastrutturali per l'ammoderna-
mento e l'ampliamento delle
strade e delle ferrovie, l'adozio-
ne di tecnologie per la gestione
intelligente del traffico, l'armo-
nizzazione delle normative do-
ganali per ridurre i tempi di
transito e un maggiore incenti-
vo al trasporto ferroviario. Nel

corso dell'incontro è intervenu-
to il ministro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, Matteo Salvi-
ni, ribadendo la centralità delle
infrastrutture per la crescita
economica del Paese. «Invece di
spendere 800 miliardi per le ar-
mi, sarebbe bello usare 800 mi-
liardi per le connettività, per i
trasporti», ha dichiarato. Il mi-
nistro ha poi sottolineato «l'im-
portanza di completare opere
strategiche come la Tav Torino-
Lione, il tunnel del Brennero e il
Ponte sullo Stretto di Messina,
con una deadline fissata al
2032». Aggiungendo di aver in-
contrato il collega francese che
rivedrà ad aprile «quando ria-
prirà il tratto ferroviario con
l'impegno che entro giugno apra
anche il tratto stradale del
Frejus».

I B ministro Salvinl:
«E importante
completare la Tav
e il tunnel
del Brennero»

L'audizione di Damiano Frasi (al centro) al Parlamento europeo
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Logistica, i valichi usati dalle merci italiane
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La Sagm Contadina
alla prima edizione
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La «Sagra Contadina» si terrà al «PalaSpirà» in via Sant'Antonio - Spirano I Prenotazione consigliata

GUSTO SOLIDALE

Dal 21 marzo al 6 aprile,
per tre weekend consecutivi, il
«Palaspirà» di Spirano si trasfor-
manel cuore pulsante della tradi-
zione bergamasca con la «Sagra
ContadinaeFes ladellaPrimave-
ra», una manifestazione che non
è solo un inno alla buona cucina,
ma anche un evento con un forte
valore sociale. L'iniziativaèorga-
nizzata dalla stessa squadra che,
con la «Festa della Taragna», ha
già dimostrato il suo impegno
concreto per il territorio, racco-
gliendo oltre 30milaeuro per pro-
getti benefici nelle ultime edizio-
ni. Anche questa nuova sagra ha
una finalità solidale: il ricavato
contribuirà a sostenere la «Coo-
peraLiva Agreo», che offre assi-
s lenza  opportuni LàlavoraLive a
ragazzi speciali, evede il coinvol-
gimento della «Fondazione Va-
ghetti», RSA di Cologno al Serio
che, grazie ai suoi ospiti, custodi-
sce lamemoriadelle ricette della
tradizione.

Lacomunità locale sarà prota-
gonista attiva dell'evento, in un
grande progetto divalorizzazione
del territorio e della sua storia ga-

stronomica. I piatti della domenica
di una volta tornano intavola, pre-
parati con passione e ingredienti
genuini. Non mancheranno i
grandi classici: casoncelli , trippa,
polenta e stinco, coniglio e «oselì
scapàcc», i tradizionali involtini di
carne con pancetta e formaggio.
Unvero tesoro culinarioèla «Pa-
sta Sugamà», un piatto tipico di
Spirane Cologno al Serio ormai
scomparso, riportato allaluce gra-
zie alla memoria storica degli an-
zianidell'RSA. Si tratta di un roto-
lo di pasta fresca ripieno di spina-
ci, formaggio e mortadella, avvolto
in un canovaccio, bollito  poi ser-
vito con burro e salvia. Mala «Sa-
gra Contadina» non è solo cibo:
ogni serata sarà animaLa damusi-
ca dalvivo, con un'offerta che spa-
ziatradiversigeneri, dall'aperitivo
con DJ fino ai concerti serali. Il di-
vertimento è garantito anche per
i più piccoli, con un luna park alle-
stito all'esterno, giostre, tiro a se-
gno ed elastici.

Per gli appassionati di giochi, ci
sarà un'area con flipper e calcio
balilla mentreilmercatino di pro-
dotti tipici permetterà di scoprire
e acquistare le eccellenze locali.

Domenica 31 marzo, nel cuore

■ Protagonisti
i grancli classici
della tradizione,
per riscoprire i veri
sapori di una volta

I Buon cibo,
animazione
e divertimento
con musica dal vivo,
deejay e concerti
dellamanifestazione, saràlavolta
di un mercatino vintage, perfetto
per chi ama curiosare tra oggetti
dal fascino retrò. E per chiudere
in bellezza, il 6 aprile si Lerrà la
Tombola degli Alpini di Cologno
al Serio, un altro momento di rac-
colta fondi per progetti benefici
sul territorio. La prenotazione è
gradita ai numeri 3294242737 /
035898784.
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